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CIELO NUOVO E TERRA NUOVA 
Preghiera biblica nelle case

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
Accensione del lume 

Quando i presenti sono pronti per entrare nella preghiera si apre il libro della Sacra 
Scrittura alla pagina del brano Ap 21,1-5 e lo si espone aperto. Si prepara una 
candela o una lampada ad cera liquida e la si accende durante il responsorio che 
segue. 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore, chi segue me non cammina 
nelle tenebre. 

E tutti rispondono: 
Avrà la luce della vita 

Quindi i presenti, uno alla volta, con libertà: Tutti: 
Il Signore disse “sia la luce” per ogni creatura Avrà la luce … 
Venne nel mondo la luce vera: illumina ogni uomo  Avrà la luce … 
Chi siede nelle tenebre e nell’ombra della morte  Avrà la luce … 
Tornerà alla fine e ogni uomo lo vedrà  Avrà la luce … 
L’Agnello è luce per la Gerusalemme del cielo Avrà la luce … 

Gerusalemme celeste (1047), miniatura,  
Commentari all’Apocalisse di Beato di Liébana



Acclamazione al Signore 
Guida: Gesù risorto è presente in mezzo a noi. Egli comincia a diradare le 

tenebre del nostro cuore con la sua parola. Lampada ai nostri passi, ci 
guida verso un esodo di libertà e di vita, un rinnovamento ti tutta la 
nostra esistenza, a partire dal cuore. 
Quindi, insieme si recitano le parole dell’inno Cristo sapienza eterna 

Tutti: Creatore degli astri, Verbo eterno del Padre,  
la Chiesa a te consacra il suo canto di lode. 
 
Cielo e terra si prostrano dinanzi a te, Signore; 
tutte le creature adorano il tuo nome. 
 
Per rinnovare il mondo, travolto dal peccato, 
nascesti dalla Vergine, salisti sulla croce. 
 
Nell’avvento glorioso, alla fine dei tempi, 
Spalanchi le porte del cielo, la santa città eterna. 

ASCOLTO 
Lettura biblica (Ap 21,1-5) 
Lettore: 1Guarda e vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra 
di prima infatti erano scomparsi e il mare non c'era più.  2E vidi anche la 
città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo.  3Udii allora una voce potente, 
che veniva dal trono e diceva: 

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli 
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
4E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 
e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». 

5E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 
E soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». 

Osserviamo qualche istante di silenzio, per rileggere il brano e per permettere alla 
parola del Signore di radicarsi nel nostro cuore. 

Quando lo ritiene opportuno, la Guida legge con calma questi punti di riflessione, per 
offrirli alla meditazione di tutti. 

* La nostra esperienza del mondo è destinata a concludersi. Ha un suo termine e una sua 
conclusione ciò che ci preoccupa e ci spaventa. Il male che inquina la vita non è destinato a 
rimanere per sempre. 

* C’è un nuovo cielo e una nuova terra in serbo per noi, per continuare l’esperienza del bene e 
della vita. 
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* Il mondo ribelle finisce, sorge invece un mondo nuovo, fatto di comunione e di amore con 
Dio, adombrato nell’immagine delle nozze, della sposa che si congiunge splendida al suo 
sposo.  

* La novità che Dio ha in serbo per noi è questa comunione, è il luogo dove esprimere 
rinnovate dalla unità con lui tutte le nostre relazioni, prive del male e della sua coda 
luttuosa. 

* La stanchezza per la nostra esperienza affaticata sulla terra è comprensibile. La speranza di 
un mondo nuovo non è ingenuità, ma fiducia nella promessa di Dio. Oltre la storia e 
l’esperienza che conosciamo, Dio rinnova ogni cosa nella comunione con lui. 

* La novità che cerchiamo comincia adesso, nella rinnovata comunione con Dio che cambia i 
nostri cuori e rinnova tutto il nostro essere. Uniti a Dio cambia il nostro essere con gli altri, 
con le cose, con il tempo, con tutti i viventi. 

* Gesù fa nuove tutte le cose. In lui è già accessibile il rinnovamento che speriamo. 

Meditazione personale 
Nel silenzio ognuno ripensa alle parole del vangelo e alle meditazioni proposte. 
Lodiamo il Signore per il dono della sua Parola, per la novità che la sua presenza porta 
alla nostra vita. Offriamogli il desiderio di accogliere la comunione e l’unità che egli ci 
offre, per diffondere e anticipare il rinnovamento del mondo. 

Condivisione 
Con libertà, chi lo desidera può condividere i suoi pensieri con i presenti, per 
l’edificazione comune. Ci accogliamo reciprocamente, con carità e incoraggiamento, 
senza correggerci o replicare, ma ringraziando Dio che parla a noi attraverso i fratelli. 

PREGHIERA 
Preghiera dei fedeli 
Guida: Nessuna esperienza di bene è destinata a cadere nel vuoto. 
Nessuna esperienza di male è destinata a imporsi 
Tutti: Ascoltaci, Signore! 

I presenti, con libertà, possono esprimere una intenzione di preghiera a cui si uniscono 
tutti, ripetendo l’acclamazione. 

Preghiera del Signore 
Al termine delle preghiere, tutti si uniscono nella Preghiera del Signore. 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
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CONCLUSIONE DELLA PREGHIERA E CONGEDO 
Benedizione 
Guida: Il Signore ha rinnovato la nostra vita con la forza della sua speranza. 
Ci rialza e ci incoraggia al suo regno con la sua presenza mite e umile, 
efficace e determinata, per la quale noi rinasciamo a vita nuova. 
Salmo 147 
Uno dei presenti: Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 
Tutti: Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 
Uno dei presenti: Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 
L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Tutti: Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 
Uno dei presenti: Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti. 
Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore. 
Tutti: Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 
Uno dei presenti: Custodisce tutte le sue ossa: 

neppure uno sarà spezzato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la guida conclude con queste parole: 
Benediciamo il Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 

CORAGGIO! 
Il paradiso ci interpella già adesso, perché lo anticipiamo nella nostra vita, con un esercizio 
di fraternità e di comunione autentico. Nella preghiera più intensa viviamo la nostra 
comunione con Dio, e rinnoviamo il mondo, ricostruendolo con relazioni rigenerate nel 
perdono e nella pace.
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